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Il campionato passa la mano all'«Olimpica » e alla Nazionale 

Roma attenta, la Juve è viva 
ROMA — Il calcio è bello 
perché è stuzzlcarello. In­
fatti, fiottava' ha sfrugu­
liato risultati e classifica. 
La Roma ha snaturato 11 
suo gioco ed è stata punita 
da un gol di Zlco (che 1 glal-
lorossl hanno denudato 
per sospetto fuorigioco). La 
Juventus ha ritrovato 11 mi­
glior Paolo Rossi e ha bat­
tuto con una sua «dopplet-
ta» un Verona troppo ri­
nunciatario. L'Inter di Ra­
dice ha fatto giustizia di 
quanti volevano da tempo 
la testa del tecnico, batten­
do senza discussione 11 Mi­
lan nel derby. La Fiorenti­
na ha sommerso di gol il 
malcapitato Catania di 
Gianni Di Marzio, raffor­
zando la sua quarta posi­
zione. La Samp esce dall'a­
nonimato e relega la conso­
rella Genoa In coda. La La­
zio, finalmente diversa nel­
l'assetto tattico e nel ruoli, 
si scuote, anche se non si 
Ubera del tutto della paura. 
Una sintesi In rapido volo 
che fotografa 1 maggiori 
accadimenti della domeni­
ca calcistica. Stona soltan­
to la baruffa tra glallorossl 
e udinesi, nata dopo 11 gol di 
Zico. I campioni sostengo­
no che Zico li ha derisi, 
sbeffeggiatl. Può essere, ma 
questo non giustifica una 
reazione siffatta. Lledholm 
prevedeva una possibile 
sconfitta, in virtù anche del 
fatto che la stanchezza pe-

Chi voleva la testa 
di Radice è servito 

I giallorossi parlano di fuorigioco sul gol di Zico - La vittoria sul Milan ha fatto giusti­
zia dei contestatori - Lazio positiva col nuovo assetto tattico e ruoli più consoni 

PAOLO ROSSI 

sava sul muscoli di qualche 
giocatore (vedi soprattutto 
Falcao). Noi, oltre a questa 
componente, vogliamo ci­
tarne un'altra: la Roma 
non può rinunciare al suo 
modulo offensivo altrimen­
ti perde un buon 40<^ della 
sua efficacia. Inoltre e stato 
confermato quanto da noi 
scritto da tempo: se la Ro­
ma viene attaccata, se rit­
mo e velocità sono attributi 
in possesso dell'avversario 
(chiunque esso sia), i peri­
coli s'affacciano per la ca­
polista. L'incontro con l'U­
dinese ne è stata la prova 
lampante. Ma nessuno ha 
mal sostenuto (figuriamoci 
Lledholm) che la Roma fos­
se imbattibile. Il riposo a 
seguito dell'impegno della 
nazionale, cade a proposito: 
alla ripresa 1120 novembre, 
smaltite le tossine, l'Ascoli 
non dovrebbe costituire un 

ostacolo Insormontabile. 
CI fa piacere che la Ju­

ventus abbia ritrovato se 
stessa. Così si placherà 11 
piagnisteo motivato dal 
supposti «sgarbl» arbitrali. 
La Juventus deve fare affi­
damento soprattutto sulle 
sue forze. Chi la dava già 
per spacciata, avendo accu­
mulato tre lunghezze di 
svantaggio rispetto alla 
Roma, è così servito: per lo 

Bearzot per Praga 
ha promosso anche 
Righetti e Fanna 

ROMA — Il et Enzo Bearzot si 
è veramente convertito al rin­
novamento. Lo sta facendo in 
maniera totale. Adesso, dopo a-
ver «messo a riposo» i «Mun-
dial», ha promosso titolari il 
giallorosso Ubaldo Righetti e il 
veronese Pierino Fanna (al pò-
sto dell'infortunato Conti) con­
vocandoli per il match «euro­
peo» con la Cecoslovacchia. 
Non c'è che dire: un bel salto 
quello di Righetti, nel giro di 
poco più di due mesi ha dappri­
ma debuttato nell'«Under 21» 

di Vicini, quindi è passato alla 
corte dell'«01iropica» di Maldi-
ni ed ora assaporerà il gusto 
della nazionale maggiore. Da 
notare che Righetti e Fanna 
fanno parte anche del-
l'«Olimpica* che domani gio­
cherà a Fiume per la qualifi­
cazione alle Olimpiadi del 1984 
a Los Angeles (la TV trasmet­
terà un'ampia eintesi in «Mer­
coledì sport* sulla Rete 1, alle 
22 20 mentre Capodistria darà 
la diretta alle 15). Ma ecco i 
convocati della nazionale mag­

giore che il 16 novembre gio­
cherà a Prega, alle ore 17, con­
tro la Cecoslovacchia per la 
qualificazione alla Coppa Eu­
ropa dalla quale l'Italia è già 
esclusa: Altobelli (Inter), Ance-
lotti (Roma), Antognoni (Fio­
rentina), Bagni (Inter), Berso-
mi (Inter), Bordon (Samp), Ca-
brim (Juventus), Collovati (In­
ter), Dossena (Torino), Fanna 
(Verona). Galli (Fiorentina), 
Gentile (Juventus), Giordano 
(Lazio), Righetti (Roma), Rossi 
(Juventus). Scirea (Juventus), 
Tardelli (Juventus), Viercho-
wod (Samp). I contocati si tro­
veranno giovedì prossimo pres­
so l'Hotel Gallia di Milano, la 
partenza è prevista, sempre per 
giovedì, alle ore 16.35, dopo di 
che lunedi 14 novembre fa co­
mitiva si sposterà a Praga. Nel­
la serata del 16 è previsto il 
rientro in Italia. L'incontro ver­
rà trasmesso in diretta dalla 
TVl, a partire dalle ore 16.55. • UBALDO RIGHETTI 

Si sgonfia un caso, mentre il derby rilancia i nerazzurri in campionato 

Il Groningenfa marcia indietro 
e il medico si scusa con l'Inter 

U dottor Peter Hut invierà una lettera aUa presidenza e al medico sociale interista per 
esprìmere il suo rammarico per le dichiarazioni fatte a Bari, dopo la partita di coppa 

AMSTERDAM — Il dottor Peter Hut, U medico sociale del Gro-
ningen, ha dichiarato che quanto prima scriverà una lettera alla 
presidenza ed al medico dell Inter per esprimere il proprio ramma­
rico per le dichiarazioni fatte a Bari, al termine della partita di 
ritomo di Coppa Uefa tra le due squadre. Hut aveva parlato di 
'comportamento da drogati» di alcuni giocatori dell'Inter durante 
l'Incontro e specialmente di Bagni e di Muller. Egli ha già, tramite 
la società, ritirato tali accuse. Sulle ragioni per cui queste 6ono 
state fatte non viene data alcuna spiegazione. 

Intanto, sempre in merito alla vicenda di Inter-Groningen, si è 
appreso negli ambienti calcistici olandesi che il vice presidente 
dell'Uefa, Jacques George, non è mai stato messo al corrente dal 
presidente del Groningen, Renze De Vries, del presunto tentativo 
di corruzione operato da un emissario dell'Inter una settimana 
prima dell'incontro del 2 novembre e che anche l'arbitro francese, 
Delmer, non è mai stato avvicinato dai dirigenti del Groningen. 

Brevi 

Totocalcio: al 13 L. 1.018.000 
ROMA — n servo» Toiocaloo del CONI comunica le quote relative 
al concorso N. 12 del 6-11-1983: ai 7.871 vincenti con punti 13 
spettano Gre 1.018.000; a 131.952 vincenti con punti 12 spetta­
no Gre 60.700. 

La Rocca ricevalo da Pcrtni 
ROMA — «Quattro armi fa. quando sono arrivato a Roma, venivo 
considerato un buffone. Ora. con a pugnato sono arrivato ad essere 
ncevuto dal presidente defia Rpubb&ca. E una soddisfazione che 
credo ira ripagherebbe anche se non dovessi arrivare ai titolo mon­
dale». Nino La Rocca, ex pugBe del Mali ed ora italiano a rutti gK 
effetti anche per l'interessamento dimostrato nei suoi confronti dal 
presidente della RepubbSca. è appena usato dal Ciurmale dopo 
oltre un'ora di cordiale cofloqwo con Pernii. Un colloquio che B 
capo dei» Stato sembra abbia protrano oltre il previsto facendo 
anche attendere il precidente del consiglio Bettino Cran. «Non 
appena sono entrato — ha raccontato La Rocca — ho f ano vedere 
al Presidente la mia nuova carta di identità e lui mi ha alzato a 
brace» m segno di vittoria. Por rru ha fano le congratulazioni per 
r «contro del 29 ottobre contro il sudafricano Haroid VoSxecht. Mi 
ha deno dì aver sentito anche lui fl pugno che ho preso aRa decima 
ripresa ma (S avere anche capito propr» da quel pungo che ho le 
qualità per diventare campione del mondo perché so incassare». 

«Abbiamo ancora parlato di tante cose — ha proseguito La 
Rocca — anzi, ha panato quasi sempre Pettini perché » ero troppo 
emozionato. Ha parlato del Loano e dei giovani italiani che sono 6. 
del» sport in generale. deSa biadetta che aveva e della sua P3SS»-
ne per Coppi Mi ha raccomandato di non fare l'erroro di Casstus 
Clay che negS urtimi incontri era "floscio" e di ritrarrti in tempo, 
non appena mi renderò conto ci non farcela orìr». 

La Rocca ha portato al presidente della Repubblica, che ha dimo­
strato di gradirlo molto m ncordo dei suoi trascorsi genovesi, un 
vasetto di «pesto» preparato dada sua fidanzata 

Moser va forte a Citta del Messico 
OTTA DEL MESSICO — MigGora nettamente dopo tre oorrn di 
test e allenamenti la performance dì Francesco Moser a Otta del 
Messico. La conferma, telefonica, viene dai media e dagfi esperti 
deluj AIso Enervrt che stanno seguendo a campione nella trasferta 
messicana. Moser si allena m due velodromi, quello con pista in 
legno che vide 1 primato di EdcSe Merckx e sulla pista in cemento 
dello Stadro Doponrvo. Sensibile è a miglioramento sia in termirc 
tecnici che psedogm. 

Adesso tutti scrivono che 
già Io sapevano. Sapevano 
che la crisi dell'Inter era pas­
seggera, che la squadra an­
dava considerata di bel pelo 
e purizzima razza, che Radi­
ce prima o poi avrebbe trova­
to rassetto giusto. Natural­
mente non e vero. Fino a 
venti giorni fa, anche meno, 
l'Inter era sottoposta ad un 
fitto cannoneggiamento cri­
tico, a illazioni tossiche, a 
sarcasmi d'ogni sorta. Le si 
rimproverava tutto, dalla 
scelta del magazziniere a 
quella dell'allenatore, dalla 
campagna-acquisti al for­
mato delle tessere di abbo­
namento; da parte nostra, 
perché mica ci vogliamo to­
gliere dal mazzo, avevamo 
Intuito uno •psicodramma* 
meta-calcistico destinato a 
portare la. società al fondo 
del baratro, per un misto di 
masochismo e di insipienza. 

È11 guaio di chiacchierare 
caldo ogni giorno, slamo 
sinceri. Dovendo trarre bi­
lanci tutte te sere, dovendo 
valutare le cose dalla colli­
netta alquanto bassa delle 
ventiquattro ore, si finisce 
per mancare di misura e di 
equità e di tracciare volubili 

gudizi uno diverso dall'ai-
o. Oggi, per esemplo, che 

pre l'Inter è giornata lumi­
nosa, Gigi Radice è diventa­
to l'allenatore più bravo d'I­
talia. Fino a Ieri gli si conta­
vano le ore se non 1 minuti e 
si giurava che sotto l'albero 
di Natale nerazzurro non ci 
sarebbe stato lui; ora lo si lo­
da per l'accorta tattica con 
cui ha sbaragliato C&stagner 
e si è concordi, rispettosa­
mente, con certe sue affér­
mazioni secondo cui l'Inter è 
una Ferrari finalmente in 
marcia. 

Facile trovare esagerazio­
ni anche In questo «nuovo 
corso* giornalistico. Metue-
mo conto, peraltro, che si 
tratti di un risarcimento per 
1 danni critici che il tralner 
ha subito In questi primi me­
si nerazzurri. La triste av­
ventura con il Milan di un 
palo di anni fa, in effetti, ha 
pesato forse troppo sul giu­
dizio che la stampa e in par-
«colar modo 1 tifosi hanno 
maturato nei suol confronti. 
In fondo, prima di quella 
complessa storia finita male, 
Radice era considerato uno 

degli allenatori più quotati e 
stimati. Col Torino aveva la­
vorato benissimo e per un 
periodo straordinariamente 
lungo; e prima con la Fioren­
tina e dopo con 11 Bologna 
del cinque punti di penaliz­
zazione. Eppure, dopo queir 
avventuracela rossonera con 
giovani speranze bruciate 
verdi e mediocri scarpine 
travestite da star*, il nome di 
Radice e la sua «111050113 cal­
cistica* erano caduti in di­
sgrazia; il «tremendismo* un 
po' olandese a cui si era Ispi­
rato nel suol giorni granata 
era passato in secondo pla­
no, sostituito da nuove real­
tà e mitologie tattiche, e r 
Immagine, fors'anche per 
una certa ruvidezza di carat­
tere che gli aveva allenato 
certe utili simpatie, era ca­
duta in basso. 

Con l'Inter, offertagli co­
me un ricco piatto di poker 
(grandissima occasione per 
tornare al vertice ma «ultima 
spiaggia* o quasi in caso di 
fallimento). Radice ha dato 
l'Impressione per un certo 
periodo di non trovarsi a suo 
agio. Sembrava che cercasse 
di imporre metodi e schemi 
un pò* teorici, slegati dalla 
realtà del singoli; e in più di 
un'occasione è parso di co­
gliere net suol gesti una certa 
ansia, un timor panico dav­
vero Insoliti per un «prussia­
no* del calclc quale egli è 
sempre stato considerato. 
Del tempo perduto, ad ogni 
buon conto, si finisce per non 
parlare più quando le cose 
volgono al bello. Oggi l'Inter 

eoca un calcio efficace e a 
atti anche piacevole, co­

niuga Il pressing e la grinta 
con una certa accortezza tat­
tica e sembra sistemata ab­
bastanza bene (non diremo 
«per il meglio») nel fatidici 
territori della difesa e del 
centrocampo. Sono primi 
frutti, buone Ipotesi dilavo-
ro che soddisfano se non al­
tro per l'enorme Impiego di 
risorse effettuate; per questo 
Radice parla orgogliosa­
mente di una squadra di for­
mula uno ma In cuor suo sa 
che non è vero, che slamo so­
lo all'Inizio di un delicato la-
vero per far tornare I conti 
della squadra più scombic­
cherata d'Italia. 

Riccardo BtrtoncetR 

scudetto c'è anche lei. Co­
me dire che ha sempre avu­
to ragione Lledholm quan­
do sembrava andare con­
trocorrente, dal momento 
che sosteneva che la Juven­
tus restava l'antagonista 
più pericolosa nella corsa 
allo scudetto. Però attenti a 
non Ingigantire 1 risultati 
di domenica scorsa. Le In­
dicazioni non hanno anco­
ra un fondamento reale, di 
sicura certezza. Semmai 
entusiasmano perché testi­
moniano che questo cam-
Elonato è veramente 11 più 

elio del mondo. L'altalena 
giova allo spettacolo ed an­
che agli... Incassi e alle gio­
cate «Toto». Vedrete che a 
fine campionato saranno 
superate le stime che sono 
state fatte In anticipo. La 
fetta per le Federazioni e, 
quindi, anche per la Feder-

calclo, sarà molto sostan­
ziosa. Eppure, le società di 
calcio non si accontente­
ranno. Chiederanno ugual­
mente altri soldi allo Stato, 
sotto forma di mutuo age-
volatlsslmo, provvidenze 
così come avviene per 11 ci­
nema e il teatro, risarci­
mento per la perdita del 
«capitale giocatori» a segui­
to dello svincolo. Il CONI 
die cosa farà? Se dovessi­
mo dar retta a quanto di­
chiarato dal suo presidente, 
Franco Carrara, le richieste 
del calcio dovrebbero avere 
il suo appoggio. Tutto stara 
a vedere se condizionato o 
meno. 

A chiusura una breve no­
tazione sugli impegni delle 
due nazionali: l'tOllmplca» 
di Cesare Maldinl e la na­
zionale A di Enzo Bearzot 
L'«011mplca» giocherà do­
mani a Fiume contro la Ju­
goslavia nell'incontro che 
potrà valere la qualifi­
cazione alle Olimpiadi di 
Los Angeles del prossimo 
anno. Maldinl al posto dell' 
Infortunato Baresi ha con­
vocato Ferri, mentre sono 
In dubbio Nela e Righetti 
Infortunati contro l'Udine­
se. A proposito di Righetti 
da notare che Bearzot Io ha 
promosso insieme a Fanna 
fra 1 «moschettieri» per Pra­
ga-

Zico si consiglia con Chinaglia 

g. a. 

ROMA — Zico e i suoi compagni dell'Udinese 
sono partiti ieri alla volta degli USA, dove incon­
treranno alcune squadre locali. 11 fuoriclasse bra­
siliano si è incontrato all'aeroporto di Fiumicino 
con Chinaglia, pure in partenza per New York. 
Zico si è informato sugli stadi e sul livello tecnico 
delle due formazioni messicane che l'Udinese in-
contrerà in America: il Guadalajara e l'Atlas. «11 
campo di San Francisco — ha spiegato Chinaglia 
— è in manto erboso e molto ben »• curato. Per 
quanto riguarda le dus squadre, non mi sembra­
no tecnicamente molto evolute*. Particolari mi-
are di sicurezza erano state adottate dalla polizia 

a Fiumicino per difendere Zico dalle temute 
•vendette* dei tifosi romanisti, ma si sono rivela­
te superflue viste le richieste di autografi e le 
strette di mano che i passeggeri e i dipendenti del 
Leonardo da Vinci hanno riservato al giocatore. 
Zico ha voluto subito smorzare il tono delle pole­
miche con i calciatori della Roma: «Nulla di gra­
ve. Erano molto nervosi dopo aver subito il mio 
gol e pretendevano di riprendere immediata­
mente il gioco. Io volevo solo festeggiare la segna­
tura, come fanno sempre i giocatori giallorossi. 
Segnare i gol è il mio mestiere, ed io cerco di farlo 
nel migliore modo possibile, non capisco quindi 
perché i tifosi dovrebbero prendersela con me*. 
Nella foto: ZICO con CHINAGLIA a Fiumicino. 

La telefonata del lunedi 

Col budino vitaminizzato 
Rossi al gol s'è abbonato 

— Pronto, Paolo Rossi? 
Complimenti per i due magni­
fici gol segnati al Verona. Co­
me ha fatto a tornare in forma? 

— Con i budini Polenghi-
Lombardo il portiere io lo bom­
bardo. Con cremepronte Lom-
bardo-Polenghi dell'avversario 
scompagino ì ranghi. 

— Capisco. Una corretta a-
lìmentazione. E l'intesa con 

Penzo come sta andando* 
— Benone. Usa anche lui 

«Polpax», il reggicalze del go­
leador. Al cannoniere non fare 
sapere quant'è bello giocala in 
giarrettiere. 

— Ha qualcosa da dire ai ti' 
fosi della Juventus? 

— Certo. Allo stadio si va 
con Nelsen-chiappe, il cusci­
netto autopulente che piace an­

che &lle signore: (cantando) le 
chiappe-ppe, le chiappe-ppe, 
con Nel«en-chiappe le appog­
gia pure lei! 

— Aron le sembra di esage­
rare con la pubblicità? 

— Silenzio. Non mi faccia 
perdere tempo. Posso metterle 
a disposizione solo altri trenta 
secondi, e devo ancora rispetta­
re gli impegni con «Gentile*, lo 

spray antilivido anche per i vo­
stri bambini, «Solidargum», la 
cicca che piace anche a Boniek, 
e «Avvocato1*, il nuovo gioco da 
tavolo per i ragazzi ambiziosi. 

— Bene, adesso me li ha 
detti tutti e tre. Ci resta qual­
che secondo per tornare a bom­
ba. 

— Bomba? Non vorrà mica 
farmi parlare di politica... 

— Non abbia paura; vorrei 
solo sapere qualcosa dei suoi 
programmi futuri. 

— Devo pensare all'avveni­
re di mio figlio. Ho firmato la 
polizza «Bara sicura*, che consi-
glio a tutti gli amici sportivi Se 
uno muore, ha la eodaiafnrione 
di prendersi un bel gruzzolo. 

— Afa pensa sempre ai sol-
dP 

— No, e glielo dimostro su­
bito. Pubblicità progresso, ul­
tra», siate più civili con i vostri 
avversari. Invece di farli soffri­
re, finiteli con un colpo di «Un­
der 38*, la pistola giovane per i 
giovani tifosi. 

— Sono sconvolto. 
— Si adegui, mi dia retta. Si 

trovi uno sponsor. 
— Ci proverò. Ha altro da 

aggiungere? 
— Il telefono, ta tua voce. 
— Quanto ledala SIP? 
— Un tot dì scatti. E lei m* 

insegna quanto siano impor­
tanti gli scatti per un attaccan­
te. Mi stia bene, (michele serra) 

I GRANDI MARTEDÌ DI 

ALLE 20.00 
I MERAVIGLIOSI 

ALLE 20.30 
LO SPETTACOLO NELLO SPETTACOLO 

CARMEN RUSSO, ENRICO BERUSCHI 
E GIANFRANCO D'ANGELO IN 

dStfoe-vn, 
ALLE 22.00 

LE NUOVE AVVENTURE DEL VOSTRO AMICO 

MAGNUM 
fliKORfl ALLE 23.00 

PER IL CICLO DI 
HUMPHREYBOGART 
IL FILM 
"TRAMONTO" 


